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Riva del Garda

Urbanistica
Zanoni: «In diversi hanno
annunciato di impugnare
Inoltre l’indagine Romeo
è una spada di Damocle
e fino a sentenza
resteremo in attesa»

di Leonardo Omezzolli

RIVA La patata bollente della
Variante 13 bis approvata in via
definitiva dalla giunta provinciale
al fotofinish pochi giorni prima
della decadenza dell’a c c o rd o
urbanistico dell’ex Cattoi e a
poche settimane dalle elezioni sta
ribollendo sotto molteplici punti
di vista. Di fatto la
programmazione urbanistica così
come confezionata difficilmente
farà passi in avanti almeno nel
breve e medio periodo e
comunque non prima che sia
stata scritta la parola «fine»
sull’indagine Romeo che mira a
vederci chiaro sugli intrecci tra
affari e politica coinvolgendo
figure di rilievo e strettamente
coinvolte con la variante in
questione. Su tutti, appunto, la
questione dell’ex Cattoi che ha
portato nel registro degli indagati
(tra le 77 figure ndr) Heinz Peter

Hager, Paolo Signoretti e l’ex
sindaco di Dro e senatore Vittorio
Fravezzi. Due i punti fermi di
questa amministrazione che non
ha mai smesso di contestare
(anche dai banchi della
minoranza consigliare) l’i n te ro
impianto della variante ancor
prima di quel fatidico 4 dicembre
del 2024 in cui «Romeo» piovve
su Riva ridisegnando nei mesi a
venire equilibri politici e destini.
Da un lato quindi la volontà di
non procedere fino a quando
l’indagine non si sarà conclusa.
Da l l ’altro la necessità di capire al
dettaglio l’intero impianto della
variante. A tal proposito occhi
puntati proprio sull’ex Cattoi con

l’assessora (tecnica) all’urbanistica
Livia Ferrario che ha dichiarato di
voler avviare una suppletiva
sull’ex Cattoi e relativo accordo
urbanistico. Ossia vagliare nel
dettaglio ogni singola voce
dell’accordo per capire fino in
fondo cosa vi è inserito. «Sull’ex
Cattoi - ha spiegato Ferrario - ho
richiesto una suppletiva di
istruttoria per aggiornarmi
dettagliatamente su quanto
inserito in variante». L’obiettivo è
capire quali margini di azione ci
possono esser per mitigare una
Variante che, come ha ribadito il
sindaco di Riva Alessio Zanoni «è
totalmente differente dai nostri
canoni - spiega Zanoni -.

Sappiamo che in diversi hanno
annunciato ricorsi al Tar e su
questo staremo a vedere. Inoltre
dobbiamo capirci bene sulla
Variante. Noi staremo molto
molto attenti a tutta la partita in
questione perché non ci
rappresenta e se dovremmo
attuarla la subiremo». Ma Zanoni
è pronto a tutto, anche ad
attendere e cercherà di agire per
limitare quelli che a suo dire
sono i danni intrinsechi nella
variante. «La stiamo studiano nel
dettaglio per avere piena
contezza di qual è la situazione
allo stato attuale. Sull’i n te ra
Variante 13 bis pende una spada
di Damocle che è l’indagine

Tenno | Dopo il black out Marocchi preme per un incontro con Ags

«La linea elettrica va interrata»
TENNO Un albero abbattuto da un
forte temporale trancia i cavi
delle linea elettrica che da
Varone passa per Deva e sale a
Pranzo nel Comune di Tenno
lasciando cittadini, attività
commerciali, ristoranti, hotel,
b&b e seconde case senza
elettricità per diverse ore.
Almeno fino all’arrivo dei vigili
del fuoco di Arco che hanno
portato un importante gruppo
elettrogeno per consentire il
ritorno alla normalità. Questo
quanto successo nella serata di
martedì a seguito del forte
temporale che ha colpito buona
parte de4l Trentino e in
particolare anche l’Alto Garda. Il
problema è ben noto perché la
stessa cosa era successa lo
scorso anno quasi nel medesimo
punto. Proprio per questo da
tempo il Comune di Tenno ha
avviato una serie di interventi
per procedere con l’i n te r ra m e n to
delle vie elettriche al fine di
consentire un miglioramento
tecnico dell’i n f ra s t u r t t u ra ,
evitando disagi simili e, in
secondo luogo migliorare
l’impatto paesaggistico
eliminando i vetusti e impattanti
tralicci. «Purtroppo quel che è
successo ha arrecato per qualche
ora disagi a molti cittadini, alle
imprese a chi è in vacanza e
questo non possiamo
permettercelo - spiega il sindaco
di Tenno Giuliano Marocchi -. Il
problema è ben noto ed è
successo ugualmente lo scorso
anno. Da tempo - continua il
primo cittadino - abbiamo
avviato una serie di interveni,
uno già realizzato, uno in via di
esecuzione e un terzo che dovrà
essere celermente progettato con

Ags, per interrare tutte le linee
aeree che dal fondo valle salgono
a Tenno e frazioni. L’obiettivo -
continua Marocchi - è quello di
dare maggiori sicurezze della
tenuta dell’infrastruttura e
migliorare anche l’i m p a t to
paesaggistico». Degli interventi
nominati da Marocchi quello già
realizzato riguarda la linea che di
Pranzo. «Quel pezzo - spiega
Marocchi - è già stato eseguito,
mentre siamo in fase di lavori
con la tratta che riguarda Ville
del Monte. Per quanto riguarda il
terzo lotto, ossia quello che sale
da Deva avevamo avviato un
confronto con Ags». Pe ril
sindaco di Tenno è quanto mai
prioritario che il nuovo Cda si
insedi e che il sindaco di Riva
dia il via all’operatività dellla
partecipata. «Vogliamo

colloquiare al più presto con Ags
e con Riva perché servono
investimenti importanti inq uesta
direzione - chiarisce Marocchi -.
Dobbiamo sistemare queste linee
perché il disagio che ha
coinvolto il tennese riguarda
tutto l’Alto Garda e credo che sia
il tempo di stringere i tempi e
avviare una progettualità mirata
per interrare anche questa tratta».
Marocchi ha quindi ringraziato i
vigili del fuoco intervenuti e
quelli di Arco per aver installato
il gruppo elettrogeno che ha
permesso di riportare le utenza
in funzione. «Ci vorrà qualche
giorno - ha concluso Marocchi -
ma ci hanno comunicato che in
breve tempo la linea sarà
completamente ripristinata».
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RIVA Un bel gruzzolo di
candidature sono state
depositate anche per il rinnovo
del Cda della Lido Srl. Ben 18
profili dai quali spiccano alcuni
nomi di non poco conto a
partire dall’ex assessore e
secondo più votato di
Campobase alle ultime elezioni
Massimo Accorsi. Campobase
che, a tutti gli effetti, paga
pegno di non aver ottenuto
nessun assessorato, se non una
consigliera (Francesca
Mercadante ndr) con una
delega consiliare. Un posto in
Lido Srl potrebbe essere un
buon compromesso. Anche qui
spuntano a larga maggioranza i
medesimi nomi delle
candidature per Ags e Mag.
Hanno mandato il proprio
curriculum Ezio Amistadi,
Pierluigi Bagozzi, Maura
Bridarolli, Annalisa Dalponte,
Fausto Demozzi, Daniele Galas,
Patrizia Gentil, l’ex candidato
sindaco Paolo Grossi, Italo
Lancieri, Manuela La Via,
Rodolfo Marcolini, Matteo
Marcozzi l’ex sindaco di
Pergine Roberto Oss Emer,
Francesco Tarolli, l’av vo c a t a
Ilaria Torboli, Massimo Zanetti
e Mariangela Ziller. Per il
primo cittadino, dopo
l’esposizione pubblica dei
nomi che durerà 5 giorni avrà
inizio una fase di analisi dei
vari profili. «In questo
momento mi riservo di leggere
i vari curriculum e di valutare
le competenze dei singoli
candidati così da poter fare
una scelta oculata - ha
spiegato il primo cittadino di
Riva Alessio Zanoni -. Mi
prenderò il tempo necessario e

credo che per settimana
prossima all’incirca a metà
settimana dovrei avere le idee
più chiare». Con la definizione
di Lido Srl, del Cda del Mag e
di Ags si completa una triade
di squadre essenziali per
l’amministrazione perché i
temi all’ordine del giorno che
ogni realtà dovrà affrontare
sono molteplici e non di
semplice risoluzione. Per
quanto concerne Apm
l’amministratore unico Marco
Torboli ha già annunciato le
proprie dimissioni entro il 30
settembre per avere ancora
qualche settimana di tempo al
fine di completare alcuni
passaggi burocratici che
u n’interruzione rischierebbe di
compromettere. In particolare
per giungere celermente
all’apertura del parcheggio
dell’ex cimitero e per il
completamento della
v i d e o s o r ve g l i a n z a .
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C’è anche Accorsi in lizza
per il Cda della Lido Srl

Romeo. Non ci possiamo
muovere sapendo che vi è la
possibilità che una parte o tutta la
variante può essere inficiata da
vizi di forma dovuti a quanto le
autorità competenti stanno
verificando con l’indagine ancora
in corso. Ogni variante ha delle
criticità, ma questa non ha subito
un processo lineare ed è
maggiormente esposta a rischi.
Dobbiamo capire cosa
succederà». Quel che è certo è
che i timori dell’a m m i n i s t ra z i o n e
si stanno diffondendo con
sempre più insistenza tra i diretti
interessati dalla variante e in
molti vogliono vederci chiaro e
stabilire la legittimità della norma
urbanistica o meno. Ecco perché
al cospetto della giunta si sono
susseguite segnalazioni di una
serie di ricorsi al Tar che stanno
per essere depositati (e alcuni
dovrebbero essere già stati
depositati). Di fatto al momento
quanto inserito in Variante 13 bis
non avrà uno sviluppo scontato e
celere come si sarebbe potuto
verificare se a vincere le elezioni
fosse stata la precedente
amministrazione. Ecco che allora
c’è chi vorrebbe che i nuovi
detentori di palazzo Pretorio
premessero per una nuova
variante urbanistica, ma anche
questo passaggio non sarebbe per
nulla semplice e scontato. A conti
fatti risulta ancora più strategica
la scelta di un’a s s e s s o ra
all’urbanistica tecnica.

L’area
L’ex Cattoi è il punto
più complesso
inserito all’interno
della variante 13 bis
e che si trova per via
dei proprietari
dell’area indagati, al
centro dell’indagine
Romeo che vuole
comprendere meglio
i rapporti tra affari e
politica nell’Alto
Garda

.

Variante 13 bis, attesi ricorsi al Tar
Sull’ex Cattoi l’assessora Ferrario vuole vagliare l’accordo nei minimi dettagli

Campobase Massimo Accorsi

L’intervento Il gruppo elettrogeno installato dai vigili del fuoco di Arco


